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ACTIONAID ALL’ITALIA WAVE LOVE FESTIVAL PER LA LOTTA ALL’AIDS  
Nell’area dedicata alla campagna No poverty No aids, ActionAid incontra il pubblico del più 
grande festival musicale indipendente italiano. 
 
Milano, 17 luglio 2007 – Con la campagna NO poverty NO aids ActionAid è partner del concorso Arezzo 
Wave Band e di ItaliaWave Love Festival, per creare un movimento globale che, attraverso la musica e la 
creatività, unisca i giovani del Sud e del Nord del mondo nella lotta contro la povertà e l’AIDS.  
 
La campagna NO poverty NO aids di ActionAid ha l’obiettivo di moltiplicare le risorse destinate alla lotta alla 
pandemia e monitorarne la destinazione a livello nazionale e internazionale, assicurare il diritto di accesso ai 
farmaci e a un’assistenza socio-sanitaria adeguata alle persone più povere e vulnerabili, favorire la 
partecipazione della società civile in particolar modo delle persone sieropositive ai processi decisionali che 
riguardano l’assistenza e la terapia per i malati. 
 
Nel 2005 l'Italia si era impegnata, insieme agli altri paesi del G8, a fare in modo che entro il 2010 venisse 
garantito l'accesso universale alle cure per l'AIDS. Dopo tante pressioni il Governo italiano ha finalmente 
trovato i 260 milioni di euro promessi ai paesi colpiti dalla piaga dell'AIDS per le cure necessarie a 
fronteggiarla. “È un grande successo per ActionAid e per tutti coloro che hanno a cuore questa causa” - 
dichiara Paola Giuliani, responsabile campagne ActionAid – “ma non basta: molto resta ancora da fare. 
Dobbiamo continuare a incalzare il Governo perché la lotta all'AIDS rimanga una sua priorità”. 
 
Dal 17 al 22 luglio, ActionAid parteciperà a Italia Wave Love Festival, per ricordare al nostro Governo di 
rispettare già a partire dalla prossima legge finanziaria l'impegno che ha assunto all'ultimo G8 in Germania: 
destinare ogni anno per i prossimi dieci anni 320 milioni di euro alla lotta all'AIDS".  
 
ActionAid chiede quindi al Governo italiano di: 
presentare un piano dettagliato per finanziare l’accesso universale alle cure entro il 2010 e promuovere la 
necessità di un piano di finanziamento anche presso gli altri governi del G8. 
approvare urgentemente uno strumento legislativo che renda sicuro nel lungo periodo il contributo italiano al 
Fondo Globale. 
Sul sito www.actionaid.it è possibile compilare il ricettario di ActionAid e prescrivere al Governo la cura più 
efficace per far tornare alla mente gli impegni presi nella lotta contro l’AIDS. 
 
Per tutta la durata del festival, l'appuntamento con gli attivisti di ActionAid sarà presso lo Psycho Stage 
Empowered by ActionAid. Nell'area dedicata alla campagna NO poverty NO aids, sarà allestita in 
anteprima nazionale la mostra fotografica Positive Lives: un progetto internazionale unico nel suo genere, 
che raccoglie le storie delle persone al centro dell’impatto dell’epidemia di HIV e AIDS. “Queste storie, pur 
rivelando la paura e la vergogna causate dalla cattiva informazione e dai pregiudizi, raccontano anche, e 
soprattutto, la forza, la speranza e l’impegno di quanti lottano contro il diffondersi del virus”, conclude Paola 
Giuliani. “Sfidando i miti e i pregiudizi che circondano l’HIV, questi individui testimoniano il potere dello 
spirito umano e la sua capacità di reazione”. 
 


